




• Versione e-book interattiva
Per tablet e pc, un libro che non 
pesa e si adatta alle dimensioni 
del tuo lettore  

• Infinite esercitazioni
Scegli se esercitarti su singole 
materie, sulle prove ufficiali o se 
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le stesse modalità del test reale

• Ulteriori materiali di interesse
Contenuti extra, test attitudinali, 
prospettive e sbocchi occupazio-
nali ed altro ancora su
www.ammissione.it

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale. 
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PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione in Medicina, Odontoiatria, Pro-
fessioni sanitarie e Farmacia presso l’Università Cattolica del “Sacro Cuore”, que-
sto volume costituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo comprende tutte le conoscenze teoriche previste dal programma di ammis-
sione e una raccolta di quiz svolti per affrontare la prova d’esame, oltre a una serie di 
informazioni utili relative alla struttura e ai contenuti del test. 

Organizzato in due sezioni, il volume offre una preparazione completa dando ampia 
importanza non solo all’acquisizione delle nozioni ma anche alla fase esercitativa. La 
prima sezione, Studio, include tutte le materie d’esame trattate in maniera approfon-
dita sulla base delle prove ufficiali degli ultimi anni: 

•	 Ragionamento logico e logico-matematico; 
•	 Cultura scientifica (Biologia, Chimica, Fisica);
•	 Cultura generale;
•	 Lingua inglese; 
•	 Cultura religiosa.

La seconda sezione, Esercitazione, raccoglie numerosi quesiti a risposta multipla 
risolti e commentati. I quiz, ripartiti per materia, consentono un utile ripasso delle 
nozioni teoriche e allo stesso tempo offrono la possibilità di mettersi alla prova con 
quesiti analoghi a quelli realmente somministrati.

Nel testo attraverso specifiche icone si rimanda alle seguenti attività interattive:

spiegazioni esercizi svolti
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  VI    PREFAZIONE

Collegati al sito edises.it

• Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
• �inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, ripor-

tato in basso a destra sul retro di copertina 
• �inserisci il tuo codice personale per essere reindi-

rizzato automaticamente all’area riservata

• Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• �registrati al sito o autenticati tramite facebook
• �attendi l’email di conferma per perfezionare 

la registrazione
• �torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI SERVIZI ON-LINE

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, dà accesso a una serie 
di servizi riservati ai clienti tra cui: 

•	 la versione e-book interattiva scaricabile su tablet e pc con collegamenti ipertestuali 
cui si accede cliccando sulle icone indicate sopra; 

•	 il software di simulazione online (infinite esercitazioni per materia, sulle prove 
ufficiali degli anni passati e simulazioni d’esame gratuite); 

•	 materiali di approfondimento e contenuti extra. 
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L’esame di ammissione

 1.1 • Caratteristiche del test
Le procedure d’accesso ai corsi di laurea in Medicina e Odontoiatria, in Professioni 
sanitarie e in Farmacia dell’Università Cattolica prevedono il superamento di una 
prova scritta per ogni corso che consiste in un test a risposta multipla. 
Le prove d’esame a risposta multipla si sono ormai affermate come un valido stru-
mento di valutazione e trovano ampissimo impiego non soltanto in ambito uni-
versitario ma anche lavorativo (selezioni in grandi aziende, esami di abilitazione 
professionale, concorsi nelle amministrazioni pubbliche). Un sistema di selezione 
così standardizzato, però, presenta limiti evidenti, primo fra tutti l’impossibilità di 
valutare fattori caratteriali quali la motivazione, la determinazione e le capacità 
relazionali e comunicative dei candidati, fattori questi che possono condizionare in 
modo significativo la buona riuscita degli studi, ma anche della vita professionale 
di una persona.
Nonostante ciò, l’ottimizzazione dei tempi (possibilità di valutare in breve tempo 
un numero elevato di candidati) e l’oggettività (capacità di svincolare il risultato 
dal giudizio “soggettivo” dell’esaminatore) hanno reso i test a risposta multipla il 
più diffuso sistema di selezione.

 1.2 • Struttura, contenuti e attribuzione del punteggio 
Il test di ammissione in Medicina e Odontoiatria consiste nella risoluzione di 120 
quesiti con cinque alternative di cui una sola corretta, così suddivisi:

•	 70 quiz di ragionamento logico e logico-matematico su argomenti di logica verbale, 
ragionamento spaziale-visivo, comprensione brani, attenzione e precisione, ragio-
namento numerico, problem solving;

•	 30 quiz di cultura scientifica su argomenti di biologia (10 quesiti), chimica (10 
quesiti), fisica (10 quesiti);

•	 5 quiz di cultura generale1;
•	 5 quiz di conoscenza della lingua inglese;
•	 10 quiz di cultura religiosa.

1  Per la cultura generale, in ragione della vastità della materia, si rimanda ai contenuti disponibili online 
nell’area riservata e a pubblicazioni specifiche: EdiTest – Cultura Generale Teoria & Test, EdiSES, Napoli.
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Il tempo a disposizione per completare la prova è di solito di 120 minuti (due ore) e 
per la valutazione del test si applicano i seguenti criteri:

•	 1 punto per ogni risposta esatta;
•	 meno 0,25 per ogni risposta errata;
•	 0 punti per ogni risposta non data (omessa).

Nella graduatoria finale, in caso di parità di punteggio, prevarrà, rispettivamente, in or-
dine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione dei quesiti di ragio-
namento logico e logico-matematico, nei quesiti di cultura scientifica (complessivamente 
considerati), di cultura generale, di conoscenza della lingua inglese, di cultura religiosa. 
In caso di ulteriore parità, preverrà il candidato anagraficamente più giovane.

 1.3 • Le principali tipologie di quesiti 
Per programmare lo studio in vista del test di ammissione alla Cattolica è innanzi-
tutto fondamentale conoscere quali sono gli argomenti richiesti e soprattutto quali 
tipologie di quiz vengono più spesso somministrate in modo da prepararsi in manie-
ra mirata.
La principale differenza tra il test di ammissione a Medicina e Odontoiatria delle 
università statali e quello della Cattolica fino a pochi anni fa risiedeva nell’assenza in 
quest’ultimo dei quesiti scientifici a “vantaggio” della logica che, anche dopo l’introdu-
zione nel test, a partire dall’a.a. 2018/2019, dei quiz di biologia, chimica e fisica, con-
tinua a occupare tuttora uno spazio rilevante: nell’ultima prova assegnata, infatti, su 
un totale di 120 quiz 70, e cioè il 58%, erano di natura logico-attitudinale. Gli esami di 
ammissione all’università, così come i concorsi pubblici e le selezioni aziendali, preve-
dono sempre come elemento comune la verifica delle attitudini logiche dei candidati. 
I quesiti di cultura scientifica vertono su argomenti di biologia, chimica e fisica. I 
quiz di cultura religiosa riguardano le principali nozioni del Catechismo e argomen-
ti di bioetica. I quiz di cultura generale sondano le conoscenze acquisite durante 
gli anni della scuola superiore sulle materie scolastiche integrate da argomenti di 
attualità sociale e politica. I test di inglese riguardano le conoscenze linguistiche e 
quelle grammaticali.

Le capacità di ragionamento logico possono fornire indicazioni importanti sulle per-
sone e sulle loro capacità di riuscita negli studi e nella vita professionale.  La logica 
misura, infatti, alcune proprietà della nostra mente, come capacità di ragionamento 
astratto, abilità nel collegare fatti o elementi, capacità di ricordare o sintetizzare con-
cetti o semplicemente di cogliere i tratti salienti di un discorso. 
La logica non riguarda dunque un sapere nozionistico ma delle abilità. Per questo 
motivo, caratteristica peculiare della logica è la difficoltà di migliorare le proprie 
prestazioni in vista di un esame: mentre è possibile in tempi ragionevoli migliorare le 
proprie conoscenze relativamente ad una delle possibili materie di esame (matemati-
ca, diritto, storia etc.), non si può invece in tempi brevi “imparare la logica”. Mediante 
l’esercizio, è tuttavia possibile migliorare le proprie prestazioni, apprendendo la chia-
ve risolutiva delle più comuni tipologie di quiz. 
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I test attitudinali somministrati per l’accesso alla Cattolica comprendono prove di 
valutazione delle attitudini verbali, delle abilità di ragionamento critico e numerico 
e delle abilità di ragionamento astratto visuo-percettivo. Tali quesiti prescindono dal 
livello culturale del soggetto cui vengono somministrati e valutano esclusivamente 
l’elasticità mentale o capacità di ragionamento.
Da un esame dell’ultima prova ufficiale, è risultato che la logica numerica ha avuto 
sicuramente il peso maggiore tra i 70 quesiti di logica assegnati.
Nel dettaglio, la logica verbale ha inciso per il 9% circa sull’intera prova. Nell’ambito 
di tale categoria, senza dubbio, l’incidenza maggiore si è riscontrata per i quesiti di 
Comprensione dei brani, con ben 10 domande tra deduzioni, significato, interpretazioni. 
Le classificazioni concettuali (equivalenze, analogie, scartare l’intruso), confermando la 
tendenza degli ultimi anni, sono state rappresentate solamente da 3 quesiti.

Il ragionamento critico ha inciso per il 19% circa. Si sono riscontrate diverse tipolo-
gie di domande tra cui le più comuni sono state:

•	 Abilità ad ordinare persone/oggetti, eventi, età
•	 Relazioni insiemistiche
•	 Condizione sufficiente e necessaria
•	 Relazioni causa/effetto
•	 Deduzioni
•	 Negazioni

Il ragionamento numerico ha inciso, invece, per il 20% sulla prova d’esame; i quesiti 
sono stati principalmente relativi a:

•	 Abilità di calcolo mentale
•	 Operazioni aritmetiche (percentuali, proporzioni, divisibilità, progressioni)
•	 Interpretazione di grafici e tabelle
•	 Selezionare informazioni da tabelle e grafici
•	 Problemi di vario genere (distanze, velocità, frequenze, pesate, tempo, geometria)
•	 Trasformazioni simboliche
•	 Probabilità e calcolo combinatorio

I quesiti su logica astratta, attenzione visiva e logica meccanica hanno inciso per 
il 10%. Quelli assegnati nell’ultima prova ufficiale appartengono sicuramente alle 
tipologie assegnate nell’ambito di tale categoria negli ultimi anni:

•	 Ruote dentate
•	 Figura da scartare (ruotata diversamente, meno elementi degli altri, …)
•	 Serie di figure da completare
•	 Rotazioni di figure
•	 Figure con valore numerico
•	 Contare quante volte un numero o una lettera si ripete in una data sequenza
•	 Contare i pallini in figure geometriche
•	 Contare numeri e lettere in figure geometriche
•	 Identificazione di frazioni di figure
•	 Ruote dentate
•	 Esercizi di equilibrio (altalene, bilance con pesi in generale)
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 2.1 • Come affrontare la prova
Esistono alcune tecniche in grado di aiutare i candidati a massimizzare la propria 
prestazione senza cadere nelle insidie tipiche dei test a risposta multipla. Prima di 
presentare, però, le più comuni strategie risolutive, è importante ricordare che una 
buona conoscenza delle materie d’esame (e quindi uno studio approfondito dei pro-
grammi indicati dai bandi che istituiscono le prove di ammissione) è un prerequisito 
indispensabile per superare con successo un test di ammissione. 

 2.1.1 • Suggerimenti generali 

  Leggere attentamente il bando di concorso

Ciascuna prova d’esame è disciplinata da un bando che indica il giorno e l’ora di 
svolgimento, i titoli necessari per accedervi, le materie su cui verterà la prova e altre 
informazioni utili ai candidati. 
Le prove d’esame suscitano nei candidati un notevole stress emotivo, che deconcen-
tra e fa perdere di lucidità. Per minimizzare gli effetti della tensione emotiva, può 
essere utile conoscere in anticipo le modalità di svolgimento della prova. 
Sebbene possano sembrare osservazioni scontate, normalmente un numero non tra-
scurabile di prove viene annullato per vizi di forma. Tutte le informazioni che occor-
rono per non commettere errori sono contenute nel bando: leggerlo accuratamente, 
perché in sede d’esame si potrebbe non avere la serenità necessaria per porre la 
giusta attenzione ai dettagli formali.

  Gestire il tempo

Ciascuna domanda va affrontata leggendo prima di tutto il testo e poi le risposte al-
ternative; non ci si deve mai precipitare a segnare la prima risposta che sembra cor-
retta. È necessario leggere con attenzione tutte le alternative, anche se la domanda 
sembra riguardare argomenti di cui non si sa praticamente nulla: è infatti possibile 
che una o più di esse contengano informazioni utili alla soluzione.
Una volta lette le risposte, non si deve dedicare più di qualche secondo alla do-
manda: il tempo a disposizione per completare la prova d’esame è infatti appena 
sufficiente per leggere le domande e rispondere a ciascuna di esse dopo un minimo 
di ragionamento.
Alcune domande, come quelle di comprensione di brani, i ragionamenti dedut-
tivi, l’analisi dei dati e il problem solving, richiedono un tempo risolutivo spesso 
superiore al tempo medio assegnato per quesito. Per tale motivo è importante 
recuperare secondi preziosi risolvendo, innanzitutto, rapidamente le domande 
che risultano più semplici e intuitive per poi tornare indietro e affrontare i que-
siti più complessi.
Un buon utilizzo del tempo e delle risorse prevede di leggere il questionario in due o 
tre “passate”, cioè evitando di soffermarsi in prima lettura sulle domande di cui non 
si conosce la risoluzione o che risultano troppo complesse. 
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Ecco alcuni semplici suggerimenti che si potranno testare in fase di esercitazione: 

•	 in primo luogo leggere rapidamente tutti i quiz e rispondere in prima battuta a tutti 
quelli di cui si è assolutamente certi;

•	 se non si trova immediatamente la soluzione di qualche domanda, segnarla in 
modo da ritrovarla rapidamente in seguito e passare subito alla successiva;

•	 ritornare a leggere i quiz soffermandosi sui quesiti la cui soluzione necessita di un 
ragionamento.

Alcuni manuali consigliano di dedicare a ogni domanda un massimo di secondi (cal-
colato in base al rapporto tempo/numero di quesiti); se non si riesce a risolvere il 
quesito entro quel lasso, bisognerebbe passare al quesito successivo. Tuttavia, l’os-
sessione del tempo che scorre può deconcentrare, ostacolando il ragionamento e, 
infine, rallentando il processo decisionale. 
Una gestione ottimale del tempo può essere acquisita solo grazie a un esercizio co-
stante. Il nostro consiglio è quello di effettuare quante più esercitazioni possibile 
(mediante il software accessibile on-line) e cronometrare le proprie prestazioni (gra-
zie al timer in esso contenuto) per valutare quali sono le tipologie di domanda che 
mediamente comportano il maggior dispendio di tempo; concentrare il proprio eser-
cizio su di esse porterà a migliorare le proprie performance e impiegare un tempo 
via via minore per risolvere i quesiti.

 2.1.2 • Tecniche per eliminare i distrattori e identificare la risposta corretta

Lo svolgimento della prova, come già specificato, richiede di rispondere al 
maggior numero possibile di domande in maniera corretta. In genere il con-
corrente, dopo aver risposto con un certo grado di certezza a un dato numero 

di domande, si trova ad affrontare quesiti riguardo ai quali ha un’idea solo parziale 
della strategia risolutiva da adottare, e quindi della risposta corretta, ma anche quiz 
di cui ignora completamente la strategia risolutiva.
Nei casi in cui non si conosce la risposta corretta e non vi è alcun ragionamento in 
grado di condurre a essa, le possibilità sono due: 

•	 lasciare la risposta in bianco; 
•	 azzardare una risposta. 

Per scoraggiare la risposta casuale, è prevista una penalizzazione delle risposte errate. 
Come regolarsi allora in caso di indecisione? Con una certa cautela, si può consigliare 
di rispondere anche alle domande di cui non si ha assoluta certezza, solo quando è 
possibile escludere almeno tre delle alternative proposte. La penalizzazione in caso di 
risposta errata è infatti pari a 0,25 punti. Ciò vuol dire che in presenza di 5 alternative, 
dovendo azzardare una risposta, la probabilità di scegliere quella esatta è pari al 20%, 
mentre si ha l’80% di probabilità di perdere 0,25 punti. In queste condizioni non vale 
la pena tirare a indovinare. Tuttavia, ogni alternativa che riusciamo ad escludere dalla 
rosa delle possibili risposte esatte fa aumentare del 20% la possibilità di acquisire 1 
punto e fa ridurre di un ulteriore 20% la probabilità di perdere 0,25 punti.
In termini analitici un concorrente che dà 10 risposte con incertezza solo tra due 
alternative, effettuerà statisticamente 5 risposte corrette e 5 sbagliate. In termini nu-
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merici conseguirà 5 punti per le risposte esatte e –1,25 punti (0,25 × 5) per quelle sba-
gliate. Il punteggio complessivo per queste 10 domande sarà: 5 – 1,25 = 3,75. Azzar-
dando una risposta nel caso in cui vi è indecisione tra due sole alternative si ottiene 
quindi un guadagno di 3,75 punti rispetto alla scelta di lasciare le risposte in bianco.

Per minimizzare il rischio è possibile utilizzare delle tecniche finalizzate all’elimina-
zione dei distrattori – ossia di quelle alternative errate ma che potrebbero sembrare 
corrette e indurre a sbagliare – in grado quantomeno di circoscrivere l’area di scelta. 
La decisione di azzardare la risposta anche in caso di assenza di certezza spetterà 
comunque al candidato e dipenderà dalla sua propensione al rischio. Di seguito ri-
portiamo alcune delle principali strategie da adottare.

  Schematizzare il testo con grafici, disegni o riscrivendo solo gli elementi chiave

L’applicazione di tale tecnica aiuta nella risoluzione del quesito nel caso di domande 
di ragionamento critico.

ESEMPIO
Mario è il secondogenito di una coppia con due figli, e sua moglie è figlia unica. 
Uno dei nonni del figlio di Mario ha una figlia che si chiama Francesca, la quale ha 
due anni meno di Mario.
Date queste premesse, chi è la Francesca di cui si parla nel testo?
A.  La moglie di Mario*
B.  La sorella di Mario
C.  Una zia di Mario
D.  Una figlia di Mario
E.  La madre di Mario

La figlia di un “nonno” del figlio di Mario è la moglie dello stesso Mario. Infatti, 
Francesca non può essere la sorella di Mario poiché nel testo si afferma che Mario è 
il secondogenito di una coppia che ha solo due figli e che Francesca ha due anni in 
meno di Mario; per lo stesso motivo, cioè che Francesca è più piccola di due anni, la 
donna non può essere né la madre né la figlia di Mario. Francesca non può essere 
neppure la zia di Mario, in quanto, per esserne la zia, dovrebbe essere la sorella di 
uno dei nonni del figlio di Mario e non la figlia come affermato nel testo del quesito. 
Schematizzando:

Padre Mario , Madre Mario

0 0

Fratello Mario , Mario , Moglie Mario

0
Figlio Mario
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  Procedere alla scomposizione del problema 

È una tecnica che viene impiegata per la risoluzione dei quesiti la cui risposta esat-
ta corrisponde alla somma di due o più risposte o di due procedimenti risolutivi 
distinti.

ESEMPIO
In una scuola elementare, gli alunni iscritti sono 120. In seguito al trasferimento di 
diverse famiglie nel quartiere, il numero degli iscritti è aumentato del 5%. Quanti 
saranno ora gli alunni? 
A.  127 
B.  125 
C.  126 *  
D.  128 
E.  133 

La risoluzione del quesito richiede il calcolo di una percentuale e una somma.
Calcoliamo dapprima il 5% di 120, per ottenere quanti nuovi alunni si sono iscritti 
alla scuola elementare: 

5
120 6

100
 × =

Gli alunni sono aumentati di 6 unità per cui la scolaresca totale, dopo l’aumento, 
sarà di 120 + 6 = 126. La risposta corretta è C. 
In alternativa, avremmo potuto moltiplicare direttamente il numero degli alunni 
per 105% (il totale 100% più l’aumento 5%) ottenendo direttamente la scolaresca 
incrementata: 

105
120 126

100
 × =

  Semplificare il testo del quesito, cioè semplificare il problema o modificare 
parzialmente la richiesta della domanda 

L’uso di questa tecnica prevede di eliminare dal testo qualche elemento che influen-
za di poco il valore esatto della risposta o di riformulare la domanda per comprende-
re il “tipo” di risposta richiesta.

ESEMPIO 
Indicare quale tra le coppie di termini proposti completa logicamente la seguente 
proporzione verbale: X : Intonso = Territorio : Y 
A.  X = Libro, Y = Inesplorato * 
B.  X = Capitolo, Y = Regione 
C.  X = Intatto, Y = Selvaggio 
D.  X = Cultura, Y = Geografia 
E.  X = Libraio, Y = Mappa 
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